
In Gazzetta Ufficiale il decreto attuativo della Legge Gelli
Costantino: «Un passo avanti per professionisti e pazienti. Inoltre, per la prima
volta si interviene sulle “misure analoghe” alla copertura assicurativa, previste dal
Legislatore ma non disciplinate. È giusto fornire finalmente un quadro normativo
certo per dare agli operatori maggiore serenità»

Consentire ai professionisti sanitari di lavorare con la necessaria serenità, pur non

tralasciando le legittime ragioni dei pazienti danneggiati è quanto ci si aspetta dal decreto
attuativo della legge Gelli in materia di requisiti minimi delle polizze assicurative,

recentemente pubblicato in Gazzetta Ufficiale e in vigore dal prossimo 16 marzo.

Un provvedimento che ha visto la luce dopo anni di attesa, oggetto di diverse stesure,

riformulazioni e ripensamenti, e che finalmente interviene a dettare requisiti certi per i

contratti di assicurazione alla cui stipula sono tenuti gli esercenti le professioni sanitarie e

le strutture.

«È un bene -afferma Giovanni Costantino- che si sia finalmente posto fine al regime di

incertezza che durava da troppi anni. Si tratta di un passo in avanti, sia per i pazienti che

per i professionisti, cui occorre riconoscere una adeguata tutela, soprattutto quando sono

esposti a rischi, di vario genere, per il bene delle persone assistite».

«Più che per l’individuazione dei diversi massimali minimi delle polizze -prosegue il
giuslavorista- il decreto è interessante perché interviene per la prima volta a declinare e

disciplinare le cosiddette “misure analoghe” alla copertura assicurativa per la

responsabilità civile verso terzi che il Legislatore aveva previsto che potessero essere

attuate dalle strutture sanitarie e sociosanitarie proprio in alternativa alla stipula delle

polizze. Per la prima volta, tali misure «non sono lasciate al buon senso e alla

discrezionalità delle strutture ma sono individuate le modalità di funzionamento e di

controllo».

«L’auspicio -conclude l’avvocato- è che la definizione di un quadro normativo certo in un

ambito così delicato possa consentire alle strutture e ai professionisti che operano al loro

interno di dedicarsi all’erogazione delle cure migliori, allontanando la paura del

contenzioso che ormai aleggia inevitabile ogni qualvolta il risultato ottenuto sia diverso da

quello sperato».
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